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Insegnamento di cultura generale: formazione continua per docenti

CG per il futuro
Di Erika Langhans

Quali sono le competenze di uno sviluppo sostenibile? E 
concretamente, come si può strutturare un insegnamen-
to di temi legati alla sostenibilità orientato alle compe-
tenze operative? In due corsi di formazione continua or-
ganizzati in collaborazione con Eartheffect, la SUFFP ri-
sponde a queste domande, in modo digitale e orientato 
alle competenze.

Entrambi i corsi sono rivolti a docenti di cultura genera-
le. I contenuti sono stati sviluppati dalla SUFFP insieme 
a Eartheffect, professioniste e professionisti dell’inse-
gnamento per la sostenibilità del livello secondario II.

Nel corso di base, su una piattaforma di apprendimen-
to digitale e studiando autonomamente, i e le docenti ap-
profondiscono le basi teoriche dello sviluppo sostenibile 
seguendo percorsi di apprendimento multimediali, indi-
vidualizzabili e che riflettono la vita di tutti i giorni.

Esempi dalla quotidianità
Chi ha già dimestichezza nel settore, può iniziare diret-
tamente con il secondo corso, che si concentra sull’attua-
zione concreta nell’insegnamento. Qui, i e le docenti im-
parano a conoscere numerosi strumenti digitali partico-
larmente adatti all’educazione allo sviluppo sostenibile 
ESS (vedi riquadro). Sviluppano inoltre il loro materiale 
d’insegnamento già esistente in base alle esigenze di una 
ESS orientata alle competenze operative. Casi, esempi e 
situazioni dalla vita di tutti i giorni sono elaborati a livello 
interdisciplinare e dal punto di vista delle scienze natura-
li, economiche, sociali, politiche e culturali. Le persone 
in formazione sviluppano così le competenze necessarie 

per individuare la sostenibilità e i processi (non ancora) 
sostenibili nella propria vita di tutti i giorni e professiona-
le. Imparano a sviluppare alternative praticabili e al con-
tempo ben ponderate. Questo vale sia per il consumo pri-
vato, sia per la vita professionale, come pure per il ruolo 
di cittadina e cittadino in seno a una comunità politica.

Le persone in formazione di oggi sono i formatori e le 
formatrici di domani. Sviluppando già nel periodo di for-
mazione processi pratici e sostenibili nelle loro aziende e 
professioni, possono essere già oggi partecipi dell’Agenda 
internazionale 2030, in modo efficace, autodeterminato e 
costruttivo.

■  Erika Langhans, docente Formazione, SUFFP

▶  �www.ehb.swiss/kurse-zu-allgemeinbildendem-unterricht-abu  
(in tedesco)

▶  www.eartheffect.ch 

Future Perfect: il programma di apprendimento online

Future Perfect è un programma di apprendimento online facile da integrare  
e che è stato sviluppato da Eartheffect in collaborazione con le scuole 
professionali come pure da esperte ed esperti della SUFFP per l’insegnamento 
di cultura generale. I contenuti sono basati sul Piano di studio 21 e possono 
essere adattati in maniera flessibile ai programmi di insegnamento delle 
singole scuole e ai desideri individuali dei e delle docenti. Un elemento 
centrale di Future Perfect è quello di trasmettere alle persone in formazione 
competenze operative che permettono loro di attuare in modo 
efficace la sostenibilità nella propria azienda formatrice.

↑	� Illustrazione di Diego Cavalli, 2° anno di studio del corso specializzato di 
grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 

Cambio di paradigma nella scienza

Maggiore visibilità alla ricerca 
grazie all’Open access
Di Sonja Engelage

Come possono i risultati scientifici raggiungere il maggior 
numero possibile di persone? I ricercatori e le ricercatrici 
della SUFFP diffondono le loro pubblicazioni in un archivio 
online accessibile liberamente. La SUFFP si allinea così al 
movimento internazionale dell’Open access. I risultati della 
ricerca sono perciò messi gratuitamente a disposizione del 
pubblico. Una situazione win-win per tutte le persone inte-
ressate alla ricerca nella formazione professionale.

Da 15 anni, il Fondo nazionale svizzero per la ricerca 
scientifica (FNS) sta operando per avviare un cambia-
mento di paradigma verso la politica Open access, coin-
volgendo anche i ricercatori e le ricercatrici. Dal 2020, i 
risultati dei progetti sostenuti dal FNS andranno diffusi 
in pubblicazioni o banche dati accessibili liberamente. 
L’anno scorso, la SUFFP ha adottato l’Open access, ade-
rendo alla Dichiarazione di Berlino, un impegno attual-
mente sostenuto da oltre 670 istituti di ricerca scientifica 
e università in tutto il mondo.

Il vecchio modello inizia a vacillare
Fino ad ora, il processo di pubblicazione scientifica ha 
funzionato così: ricercatori e ricercatrici, i cui impieghi 
sono spesso finanziati dallo Stato, o che lavorano a pro-
getti finanziati dallo Stato, redigono i risultati delle loro 
ricerche in articoli scientifici, che sottopongono a riviste 
specializzate o ad altri organi di pubblicazione. Nell’am-
bito della cosiddetta procedura di peer-review, essi sono 
quindi valutati e commentati gratuitamente da altri ri-
cercatori e altre ricercatrici.

Le case editrici si occupano dell’impaginazione. Gli ar-
ticoli appaiono successivamente nelle loro riviste a paga-
mento. Le biblioteche si abbonano quindi alle riviste, e i 
lettori e le lettrici interessate pagano di conseguenza per 
i singoli articoli. Un business che frutta miliardi al setto-
re editoriale. Il movimento mondiale dell’Open access in-
tende porre fine a tale procedura.

Rapidamente accessibile a tutte e tutti
Tutti i collaboratori e tutte le collaboratrici della SUFFP 
hanno ora la possibilità di fare inserire le loro pubblica-
zioni scientifiche non solo nella banca dati delle pubbli-

cazioni della SUFFP, associata al loro profilo personale 
sul sito web della SUFFP. Le pubblicazioni per le quali è 
stato concordato un diritto di pubblicazione Open access 
con gli editori possono essere ora depositate, come testi 
integrali, in un apposito archivio. A questo scopo, la 
SUFFP ha aderito a rérodoc, una biblioteca digitale di te-
sti scientifici provenienti da tutta la Svizzera. «Gli ultimi 
risultati della nostra ricerca, finanziata con fondi pubbli-
ci, risultano quindi rapidamente disponibili a favore del-
la politica e della pratica della formazione professiona-
le», afferma con soddisfazione la professoressa Carmen 
Baumeler, responsabile nazionale del dipartimento Ri-
cerca e sviluppo della SUFFP. «Essi possono essere quin-
di messi a frutto per gestire e sviluppare ulteriormente 
la formazione professionale».

■  Sonja Engelage, Senior researcher campo di ricerca nazionale, 
SUFFP

▶  www.suffp.swiss/open-access
▶  https://doc.rero.ch/?ln=it

↑	� Illustrazione di Diego Cavalli, 2° anno di studio del corso 
specializzato di grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 
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